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IL CMI PER IL “GIORNO DEL RICORDO” A NAPOLI 
 

Il 10 Febbraio Giornata del Ricordo dei Mar-
tiri delle Foibe e dell'esodo dei 350.000 Ita-
liani dall'Istria, a Napoli si è svolto, un presi-
dio, Aspettando il 10 febbraio, nel pieno cen-
tro storico Piazza Duca D’Aosta (piazzetta 
Augusteo-Via Roma).  
L’iniziativa è stata organizzata e gestita da 
Associazioni ed è stata caratterizzato dalla 
presenza di bandiere tricolori.  
Durante il presidio, vari esponenti della so-
cietà civile, associazioni, politici e di catego-
ria, si sono alternata nella lettura dei passaggi 
salienti del libro sull’eccidio delle Foibe, Il 
Rumore del Silenzio.  
Anche il comitato partenopeo “10 FEB-
BRAIO” con il coordinatore, Rosario Lopa, 
ed un nutrito gruppo di associazioni sociali 
stamattina hanno partecipato all’assemblea al centro sportivo di Castellammare di Stabia, organizzato dal 
locale Liceo, e successivamente hanno provveduto ad inviare alle istituzioni cittadine ed ai relativi presi-
denti dei Consigli Regionale, Provinciale e Comunale, l’ordine del giorno relativo alle celebrazioni della 
giornata del 10 febbraio.  
Dopo 5 anni dall’instaurazione della giornata della memoria delle foibe, l’opera non è ancora compiuta, 
bisogna che anche i libri di storia parlino di questa vicenda, ha ribadito Lopa.  
Bisognerà attivarsi anche a livello parlamentare contro la censura di questo dramma.  
Oggi da Napoli facciamo partire un messaggio chiaro, fare in modo che il prossimo 10 febbraio sia un 
giorno che nessun potrà ignorare.  
Organizzeremo eventi a tema che permetta ai nostri giovani di conoscere la tragedia delle foibe. È nostro 

dovere fare in modo che si dia un’altra spal-
lata alla mancanza di memoria.  
Tra gli altri, erano presenti, Enzo Schiavo di 
Casa della Legalità, Vincenzo Garofalo, A-
zione Sociale Onlus, Alfredo Catapano, Por-
ta del Sud.  
Oggi anche il CMI (Coordinamento Monar-
chico Italiano) commemorerà le innumere-
voli ed innocenti vittime delle Foibe e degli 
esuli d'Istria, Fiume e Dalmazia, vittime del 
terrore titino, purtroppo giustificato all'epoca 
da certi gruppi italiani.  
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Apertura del corteo, a sinistra labaro dell’AIRH 
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Saranno ricordati le migliaia e migliaia di uomi-
ni, donne, anziani e bambini, lasciati morire nel 
buio di una foiba, seppelliti vivi tra i morti dopo, 
spesso, essere stati seviziati e uccisi nelle scuo-
le, in strada, in chiesa, in casa propria. Cadaveri 
disseminati senza pietà lungo tutto il confine 
nord-orientale d'Italia da carnefici ancora impu-
niti, prosciolti dall'accusa di sterminio per aver 
operato in territorio "extranazio-nale" o mai ne-
anche processati.  
Il CMI si inchina di fronte al dolore e alla dispe-
razione dei 350 mila esuli italiani di Fiume, del-
l'Istria, della Dalmazia, costretti ad abbandonare 
le loro case, le loro terre, i loro ricordi radicati 
nei secoli, anche i loro morti.  
Ricorda anche migliaia di persone scomparse 
nel nulla che l'Italia, l'Europa ed il mondo hanno 
fatto finta di dimenticare per troppi anni, ma an-
che il lungo silenzio delle istituzioni, degli stori-
ci di partito e l'omissione complice della scuola 
pubblica italiana, perché le giovani generazioni 
non sapessero, perché non ricordassero un dram-
ma che non dobbiamo mai dimenticare.  
Mentre l’ultima bandiera italiana del "Palazzo 
Quinto" della Marina Militare di Pola è stata uf-

ficialmente donata al Museo Storico dei Vi-
gili del Fuoco a Roma, il CMI parteciperà 
oggi alle celebrazioni del Comitato 10 feb-
braio.  
A Napoli una delegazione del C.M.I. visite-
rà una mostra fotografica sulla tragedia de-
gli italiani trucidati ed infoibati dalle mili-
zie titine prima del doveroso corteo-
fiaccolata, che partirà da via Roma per rag-
giungere il Palazzo della Provincia, illumi-
nato da una scenografia tricolore, dove è 
stata deposta una corona di fiori. 
 

StabiaChannel, 10 febbraio 2009 
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Deposizione della corona d’alloro 
al palazzo della Provincia di Napoli 


